
 

 

OBBLIGHI del DATORE di LAVORO 

 

 

D. M. 10/03/1998 N. 64 
 

MINISTERO DELL’INTERNO 

 

CRITERI GENERALI DI SICUREZZA ANTINCENDIO E PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO 

(…omissis…) 

ALLEGATO VI 
 

CONTROLLI E MANUTENZIONE SULLE MISURE DI PROTEZIONE ANTINCENDIO  

 

6.4- Attrezzature ed impianti di protezione antincendio 

 

(…omissis…) 

Il datore di lavoro è responsabile del mantenimento delle condizioni di efficienza delle attrezzature ed impianti 

di protezione incendio. 

Il datore di lavoro deve attuare la sorveglianza, il controllo e la manutenzione delle attrezzature ed impianti di 

protezione incendio in conformità a quanto previsto dalle disposizioni legislative e regolamenti vigenti. 

Scopo dell’attività di sorveglianza, controllo e manutenzione è quello di rilevare e rimuovere qualunque causa, 

deficienza, danno od impedimento che possa pregiudicare il corretto funzionamento ed uso dei presidi 

antincendio.  

L’attività di controllo periodica e la manutenzione deve essere eseguita da personale competente e qualificato. 

(…omissis…) 

T.U. - D.Lgs. 09/04/2008 N. 81 
 

MINISTERO DELL'INTERNO 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 3 AGOSTO 2007, N. 123, IN MATERIA DI TUTELA 

DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO. 

 

TITOLO I - Principi comuni 

 

(…omissis…) 

CAPO III - Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro 

SEZIONE I - Misure di tutela e obblighi 

(…omissis…) 

Art. 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili 

1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a)  la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall’articolo 28; 

b)  la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

Art. 18 - Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1. Il datore di lavoro, che esercita le attività di cui all’articolo 3, e i dirigenti, che organizzano e dirigono le 

stesse attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono: 

a) nominare il medico competente per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti dal  presente 

decreto legislativo. 

b) designare preventivamente i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 

antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo 

soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza; 

c) nell’affidare i compiti ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli stessi in rapporto alla 

loro salute e alla sicurezza; 

d) fornire ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale, sentito il responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, ove presente; 

e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e 

specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

f) richiedere l’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali 

in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di 

protezione individuali messi a loro disposizione; 

(…omissis…) 

l) adempiere agli obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli articoli 36 e 37; 

(…omissis…) 

t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché 

per il caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui all’articolo 43. Tali misure devono 

essere adeguate alla natura dell’attività, alle dimensioni dell’azienda o dell’unita' produttiva, e al numero delle 

persone presenti; 

(…omissis…) 

SEZIONE II 

VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 

Articolo 28 

Oggetto della valutazione dei rischi  

1. La valutazione di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 

sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti 

i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a 

rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell'accordo 

europeo dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza 

(…omissis…) 


